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FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE DEL PERSONALE DELLE AREE 

OPERATORI, COLLABORATORI E FUNZIONARI  

Art. 119 CCNL 2019/2021 
 
 
 
MODULO I – LA COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA CONTRATTAZIONE 
INTEGRATIVA 
 
 
Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 
 
Risorse storiche consolidate 

In questa sezione sono indicati, per quanto previsto dall’art. 63, comma 1 del CCNL 
2016/2018, gli importi consolidati di tutte le risorse stabili dell’anno 2017, già certificate 
negli anni precedenti dal Collegio dei Revisori dei Conti, pari a € 4.375.902.  
 
 
Incrementi con carattere di certezza e stabilità 

Si tratta di incrementi per: 

a) RIA personale cessato: questa voce è costituita dall’importo a regime della 
retribuzione individuale di anzianità non più corrisposta al personale della delle Aree 
Operatori, Collaboratori e Funzionari cessato dal servizio, compresa la quota di 
tredicesima mensilità. Tale importo ammonta a € 1.916.517; 

b) Differenziale cessati: questa voce è costituita dal valore a regime del differenziale 
retributivo tra la posizione economica goduta all’atto di cessazione e quella di primo 
inquadramento del personale delle Aree Operatori, Collaboratori e Funzionari 
cessato nell’anno precedente a quello di riferimento e dei dipendenti beneficiari di 
progressione verticale. Tale importo ammonta a € 4.883.367; 

c) Incremento stabile dotazione organica e relativa copertura: € 800.000 
corrispondenti al valore delle risorse stanziate dall’amministrazione nell’ambito della 
propria autonomia e capacità di bilancio per far fronte ai maggiori oneri per i 
trattamenti economici a carico del presente Fondo, derivanti dalla previsione di uno 
stabile incremento di dotazione organica; 

d) 0,1% del monte salari 2015: tale voce, pari a € 45.428, è stata introdotta dall’art. 63, 
comma 2, lett. e) del CCNL 19/04/2018, con decorrenza dal 31/12/2018 e a valere 
dall’annualità successiva. Ha destinazione vincolata alle progressioni economiche 
e, per quanto previsto dall’art. 11 del d.l. 14 dicembre 2018 n. 135, recante 
disposizioni in ordine all’adeguamento dei fondi destinati al trattamento economico 
accessorio del personale dipendente della pubblica amministrazione, non è 
soggetta al limite di cui all’art. 23, comma 2 del d.lgs. 75/2017 (limite 2016); 

e) Risparmi permanenti a seguito di minori assunzioni ai sensi dell’art. 21, comma 2, 
del CCNL 2022-2024, per un importo pari a € 681.025, in deroga al limite previsto 
dall’art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75/2017. Tale somma costituisce una quota dei 
risparmi complessivamente maturati, pari a € 801.025, corrispondenti a 8,93 punti 
organico, come certificati dalla piattaforma ministeriale PROPER. L’incremento è  
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disposto in attuazione dell’art. 1, comma 832, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 
(legge di bilancio 2025), che consente di destinare al Fondo i risparmi permanenti 
derivanti dall’effettuazione di assunzioni di personale a tempo indeterminato in 
misura inferiore a quella consentita dalla normativa vigente in materia di turn over, 
entro il limite massimo del 10% del valore del Fondo determinato per l’anno 2016. 

 
 
Sezione II – Risorse variabili 

Le poste valorizzate nella presente sezione si riferiscono a risorse prive dei requisiti di 
certezza e stabilità nel tempo e, pertanto, non suscettibili di consolidamento. Esse 
vengono quantificate annualmente in sede di costituzione del Fondo e trovano il proprio 
fondamento giuridico sia nelle disposizioni contrattuali di seguito richiamate, sia in 
specifiche previsioni legislative. In ragione della loro natura, tali risorse sono distinte a 
seconda che risultino assoggettate o meno al limite di cui all’art. 23, comma 2, del d.lgs. 
n. 75/2017, corrispondente all’ammontare complessivo delle risorse destinate al 
trattamento accessorio nell’anno 2016. 

Il CCNL Istruzione e Ricerca 2019-2021, all’articolo 119, comma 2, ha previsto che il Fondo 
possa essere incrementato, con importi variabili di anno in anno: 

a) delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449 del 1997, 
anche per attività in conto terzi; 

b) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell’art. 16, commi 4, 5 
e 6 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98; 

c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti 
economici in favore del perso-nale; 

d) delle risorse una tantum corrispondenti ai ratei di RIA di cui al comma 1, lett. a) e 
ai ratei dei differenziali stipen-diali di cui al comma 1, lett. e) calcolati in misura 
pari alle mensilità residue dopo la cessazione, computandosi a tal fine, oltre ai 
ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni; 

e) dei risparmi accertati a consuntivo nell’utilizzo delle risorse destinate ai compensi 
per lavoro straordinario nell’anno precedente, ove gli stessi non siano destinati ed 
accertati, ai sensi del comma 1, lett. b), quali stabili riduzioni di tali risorse; 

f) delle risorse autonomamente stanziate dall’amministrazione, nell’ambito della 
propria capacità di bilancio, per far fronte a proprie esigenze organizzative e 
gestionali, anche in correlazione con l’attuazione di piani e pro-grammi nazionali, 
europei o internazionali; 

g) delle risorse stanziate dalle amministrazioni, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 
2, del d.lgs. n. 75/2017, in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 
della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (legge di bilancio 2022), con la 
decorrenza ivi indicata, nel limite dello 0,22% del monte salari anno 2018 relativo 
al personale delle categorie B, C e D; 

h) delle eventuali risorse una tantum corrispondenti a residui non utilizzati del fondo 
dell’anno precedente; in questa voce sono computate, nel primo anno di 
costituzione del presente fondo, le quote una tantum relative a prece-denti 
annualità delle risorse di cui alla precedente lett. g). 

Il CCNL Istruzione e Ricerca 2022-2024, all’articolo 21 ha previsto che il Fondo possa essere 
incrementato, con importi variabili di anno in anno:  

1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 121 della Legge n. 207 del 30 
dicembre 2024 (Legge di bilancio 2025), con la decorrenza ivi indicata, ciascuna 
amministrazione può ulteriormente incrementare la parte variabile del presente 
fondo, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2, del Lgs. n. 75/2017, di un importo 
comunque non superiore allo 0,22% del monte salari dell’anno 2021, relativo al 
personale destinatario del medesimo fondo. I conseguenti oneri sono sostenuti a 
valere su risorse appositamente stanziate a carico dei rispettivi bilanci. 
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2. In applicazione di quanto previsto dall'art. 1, comma 832 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 (legge di bilancio per il 2025), le risorse del presente Fondo possono 
essere incrementate dei risparmi permanenti conseguiti a seguito dell'effettuazione 
di assunzioni di personale a tempo indeterminato in misura inferiore a quella 
consentita dalla legislazione vigente in materia di turn over, asseverati dai 
competenti organi di controllo, per un importo non superiore al 10% del valore del 
predetto fondo determinato per l’anno 2016. 

Risorse sottoposte ai limiti ex art. 23 comma 2 d.lgs.75/2017 (limite 2016) 

- RIA cessati anno precedente (mensilità residue): importi non erogati alle unità di 
personale cessate nel corso dell’anno precedente, pari a € 2.089; 

Risorse non sottoposte ai limiti ex art. 23 comma 2 d.lgs.75/2017 (limite 2016) 
  

a) Differenziale cessati anno precedente (mensilità residue): questa voce, per quanto 
previsto dall’art.119 co. 2, lett. d) CCNL 18/01/2024 raccoglie i ratei di differenziale 
non liquidati al personale cessato nell’anno precedente a quello di riferimento e dei 
dipendenti beneficiari di progressione verticale, calcolati in relazione alle mensilità 
residue dopo la cessazione. Essa ammonta a € 105.808; 

b) Incrementi dei differenziali stipendiali non rilevanti ai sensi dell’art. 11, comma 1, 
lett. a), del D.L. 135/2018, pari € 428.866 per il personale ex B-C-D; 

c) Risorse derivanti da fonti esterne dell’Amministrazione per attività conto terzi o 
programmi comunitari (art. 4, c.2, lett. q CCNL 2006-2009), pari a € 276.213, 
derivanti dalla disponibilità su appositi progetti contabili cui confluiscono – in 
relazione a quanto previsto dai Regolamenti di Ateneo per le prestazioni conto terzi 
e per la gestione delle risorse derivanti dai progetti finanziati da programmi 
internazionali, comunitari, nazionali e regionali – risorse relative a commesse 
completate e destinate a finanziare le risorse variabili dei fondi del personale TAB 
di che trattasi; 

d) Risorse stanziate in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della legge 
n. 234 del 30 dicembre 2021 (legge di bilancio 2022), nel limite dello 0,22% del 
monte salari anno 2018 pari a € 96.431; 

e) Risorse derivanti da Piani straordinari di reclutamento (art. 1 c. 297 lett. a) L. 
234/2021), pari a € 398.892: la legge ha previsto un incremento del Fondo di 
finanziamento ordinario delle università a partire dall’anno 2022 finalizzato ad un 
Piano straordinario di assunzione, in deroga alle facoltà assunzionali ordinarie. Il 
D.M. 795/2023 ha chiarito che le risorse assunzionali assegnate agli Atenei con i 
Piani straordinari possono essere utilizzate, in quota parte, per integrare i fondi per 
il salario accessorio del personale, in deroga al limite previsto dal D. Lgs. 75/2017, 
art 23, comma 2. Le modalità operative sono state stabilite con nota del MUR 
n°12441 del 11.10.2023: le risorse assegnate agli Atenei possono essere utilizzate 
per integrare la quota variabile dei fondi per il salario accessorio del personale in 
misura non superiore al valore medio risultante dall’applicazione delle percentuali 
del punto organico, distinte per categoria di inquadramento, secondo quanto 
indicato nella seguente tabella contenuta nella citata circolare ministeriale. 

La disponibilità di risorse utilizzabili – a valere sul DM 795/2023 - per l’integrazione 
del Fondo di contrattazione 2026, come certificata da PROPER, ammonta a 0,84 
punti organico (che si aggiungono ai 2,51 utilizzati nel fondo 2025) per il personale 
art. 119 CCNL: 
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Tab. 1 - Quote incremento fondo Aree Operatori, Collaboratori e Funzionari  

su piano straordinario DM 795/2023 

  
Fondo 
2023 

Fondo 2024 Fondo 2025 Fondo 2026 

  
pro 

quota 
pro 

quota 
a 

regime 
a 

regime 
arretrati totale 

a 
regime 

arretrati totale 

assunzioni 2023 
(n. 20 ctg D - 1,20 

P.O.) 
15.986   102.185 102.185 118.171 220.356 204.371   204.371 

assunzioni 2024 
(n. 1 ctg C + 21 ctg 

D - 1,31 P.O.) 
  66.983   111.552 66.983 178.535 111.552   111.552 

assunzioni 2025 
(n. 17 ctg C - 0,84 

P.O.) 
            70.556 136.123 206.679 

Totale (3,35 P.O.) 15.986 66.983 102.185 213.738 185.154 398.892 386.479 136.123 522.602 

 
 

Tab. 1 bis – Quadro sintetico del calcolo dei Punti Organico destinati al salario accessorio  
con DD.MM. 445-795  

(fonte: PROPER) 

Categoria B C D EP Totale 

1) Assunti DM 445+assunti DM 795 totali al 
31/12/2025 

42 98 50 2 192 

2) Personale in servizio al 31/12/2021 247 533 501 62 1343 

3) Personale in servizio al 31/12/2025 244 540 576 87 1447 

4) Differenza tra personale in servizio al 
31/12/2025 e personale in servizio al 31/12/2021 
(se negativo è posto pari a zero) 

0 7 75 25 107 

5) Personale per cui può essere incrementato il 
fondo (= valore minimo tra 1) e 4)) 

0 7 50 2 59 

6) Incremento massimo per area espresso in p.o. 0,00 0,35 3,00 0,32 3,67 

VPO: incremento massimo del fondo per ciascuna 
assunzione espresso in punti organico, risultante 
dall'applicazione della nota 12441/23 

0,03 0,05 0,06 0,16 0,03 

MAX FONDO BCD 3,35  

3,67 
MAX FONDO EP  0,32 

 

f) Risorse derivanti dall’intervento di valorizzazione del personale tecnico-
amministrativo previsto dall’art. 1, co. 604, lett. a) della Legge 30 dicembre 2021, n. 
234 (Legge di Bilancio 2022), come modificato dall’art. 5, comma 1, D.L. 75/2023 
pari a € 412.998, calcolato sottraendo all’assegnazione annuale di € 503.933 la 
quota destinata al personale universitario (ND) che presta servizio presso l’AOUP; 

g) Risorse stimate relative alla disposizione di cui all’art. 1, comma 121 della legge n. 
207 del 30 dicembre 2024 (legge di bilancio 2025) – 0,22% del monte salari 
dell’anno 2021, pari a € 87.341; 

h) Risorse non utilizzate anni precedenti, pari a € 11.670, corrispondenti alle quote di 
PEO 2025 non utilizzate (€ 500), alle quote del bonus annuale delle eccellenze non 
erogate nel 2024 (€ 512), alle quote di produttività collettiva e individuale  
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prudenzialmente accantonate nel 2020 e non più erogabili (€ 6.258) e alle quote 
trattenute sul trattamento accessorio 2025 come si evidenzia da cedolino 
stipendiale (€ 4.400). 

 
 
Sezione III – Decurtazioni del Fondo 
 

In questa sezione sono valorizzate tutte le poste corrispondenti ai vincoli normativi che 
limitano la crescita o riducono l’ammontare del Fondo. 

a) Decurtazione Fondo per rispetto limite art.1 comma 189 L.266/2005 – risorse fisse 
(Fondo 2004 – 10%): la somma di € 369.085, corrispondente al 10% del Fondo al 
2004 di € 3.690.847, è versata, come prescritto dall’art. 67 comma 6 del D.L. 
112/2008 convertito in legge 133/2008 entro il mese di ottobre di ciascun anno 
all’entrata del bilancio dello Stato con imputazione al capo X, capitolo 3348; 

b) Decurtazione Fondo per progressioni orizzontali B-C-D (art. 88 c. 2 lett. a periodo 2 
CCNL 2006-09): si tratta delle somme destinate ai passaggi a posizioni retributive 
superiori nell’ambito della stessa categoria che vengono trasferite 
permanentemente dal fondo nei pertinenti capitoli di bilancio. In altre parole, in 
questa voce vanno inserite tutte le risorse che la contrattazione integrativa ha 
destinato a PEO e che andranno a decurtare il Fondo a partire dall’anno successivo: 
queste ammontano a € 6.902.082 per il 2026; 

c) Decurtazione permanente ex art. 1, comma 456 della legge n.147/2013: anche in 
relazione a quanto meglio specificato dalla Circolare MEF-RGS n°20 del 8 maggio 
2015, a partire dal 2015, l’ammontare della decurtazione da operare ogni anno al 
fondo destinato al finanziamento della contrattazione collettiva è fissata in misura 
pari a quella operata per effetto del quadriennio 2011-2014. Tale valore, 
complessivamente determinato nel DDG 4708/2014 per il fondo art. 63 e art. 65, 
pari a € 1.077.013, è stato ripartito rispettivamente nella misura di € 536.429 sul 
fondo art. 63, e di € 540.584 sul fondo art. 65. In questo modo vengono consolidate 
in maniera permanente le decurtazioni già effettuate sul Fondo 2014 in relazione al 
superamento del fondo 2010 e alla riduzione proporzionale del personale in 
servizio; 

d) Decurtazione ex art. 23, comma 2 del d.lgs. 75/2017: a decorrere dal 1° gennaio 
2017 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, non può superare il corrispondente importo determinato 
per l'anno 2016 per il fondo ex. art. 87 CCNL (€ 7.104.444). La decurtazione 
ammonta a € 1.243.199, tenendo conto che gli incrementi dei differenziali stipendiali 
non rilevanti ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. a), del D.L. 135/2018 sono pari a € 
428.866: 

Tab. 2 - Quadro di sintesi applicazione art. 23, comma 2, d.lgs. 75/2017 

    2016 2025 2026 

1 Fondo Aree (ex BCD) - somme soggette al limite 7.104.444   4.273.793   
       

4.170.280  
2 Fondo EP - somme soggette al limite 813.912   1.556.494        1.583.956 
3 Fondo lavoro straordinario (*)       
4 PEO  a bilancio   4.463.647   4.606.229   
5 Incrementi differenziali non rilevanti   -  514.866   - 514.866   
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Totale poste soggette all'art. 23, co. 2, D.lgs. 
75/2017    (1+2+3+4+5) 

7.918.356   9.779.068   9.845.599   

  Decurtazione limite 2016   1.860.712   1.927.243   
  Totale poste rispettose limite 2016   7.918.356   7.918.356   
  Quadro di verifica decurtazioni 
1 Decurtazioni fondo Aree   1.204.130   1.243.199   
2 Decurtazioni fondo EP   656.582           684.044   
  Totale decurtazioni            1.860.712         1.927.243   
  

(*) L'importo del fondo del lavoro straordinario è fisso dalla sua costituzione ed è pari a € 525.000 

I valori riportati nel presente prospetto sono riferiti esclusivamente alle poste rilevanti ai fini 
dell’applicazione della norma. 

 

Al fine di chiarire la verifica del rispetto del limite di legge ex art. 23, comma 2 del d.lgs. 
75/2017, si evidenzia quanto segue: 

• i fondi sono stati valutati al netto delle poste non soggette a calmierazione, così 
come individuati nel tempo dalle Circolari del MEF-RGS (risorse non utilizzate 
anno precedente, ratei non spesi nell’anno precedente in termini di differenziali, 
piani straordinari di reclutamento, conto terzi, etc.); 

• sono stati esclusi dal confronto gli incrementi dei differenziali che sono conseguiti 
dall’applicazione del CCNL Istruzione e Ricerca 2016-2018: il Decreto-legge 14 
dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla Legge 11 febbraio 2019, 
n. 12, all’articolo 11 ha infatti stabilito che “In ordine all'incidenza sul trattamento 
accessorio delle risorse derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale e delle 
assunzioni in deroga, il limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, non opera con riferimento: a) agli incrementi previsti, 
successivamente alla data di entrata in vigore del medesimo decreto n. 75 del 
2017, dai contratti collettivi nazionali di lavoro, a valere sulle disponibilità 
finanziarie di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
dagli analoghi provvedimenti negoziali riguardanti il personale contrattualizzato in 
regime di diritto pubblico”. Tra gli incrementi non assoggettati ai limiti di crescita 
sono stati computati anche gli importi riferiti al conglobamento dell’IVC che ha di 
fatto determinato una modifica della retribuzione tabellare a far data dall’1.4.2018. 
L’ammontare complessivo a regime è pari ad € 514.866 (€ 428.866 BCD e € 
86.000 EP) (si vedano tabelle Conto Annuale anni pregressi); 

• sono stati esclusi dal confronto gli incrementi dei fondi stabiliti dagli articoli 63 e 
65 del CCNL 2016-2018 pari allo 0,1 % del monte salari 2015 in relazione al fatto 
che lo stesso CCNL, nella dichiarazione congiunta n. 7, ha previsto che “in 
relazione agli incrementi del Fondo risorse decentrate per le categorie B, C e D e 
del Fondo retribuzione di posizione e di risultato per la categoria EP, 
rispettivamente previsti dall’art. 63, comma 2, lett. f) e dall’art. 65, comma 2, lett. 
e), le parti ritengono concordemente che gli stessi, in quanto derivanti da risorse 
finanziarie definite a livello nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, non 
siano assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti”; 

• sono state escluse le somme corrispondenti allo 0,22% del monte salari 2018, per 
espressa previsione del CCNL e della legge di bilancio 2022 (art. 1, comma 604 
della legge n. 234 del 30 dicembre 2021) e quelle corrispondenti allo 0,22% del 
monte salari 2021, per espressa previsione del CCNL e della legge di bilancio 
2025 (art. 1, comma 121 della legge n. 207 del 30 dicembre 2024); 

• sono state escluse (si vedano istruzioni Conto Annuale, circolare MEF-RGS 
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19/06/2025 pag.326 le somme derivanti dall’intervento di valorizzazione del 
personale tecnico-amministrativo previsto dall’art. 1, co. 604, lett. a) della Legge 
30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio 2022), come modificato dall’art. 5, 
c.1 D.L.75/2023, pari a € 412.998, calcolato sottraendo all’assegnazione annuale 
di € 503.933 la quota destinata al personale universitario (ND) che presta servizio 
presso l’AOUP; 

• sono state escluse le somme derivanti dai risparmi permanenti a seguito di minori 
assunzioni ai sensi dell’art. 21, comma 2, del CCNL 2022-2024, per un importo 
complessivo, riferito anche al personale EP, pari a € 801.025. Tale somma 
costituisce una quota dei risparmi complessivamente maturati, corrispondenti a 
8,93 punti organico, come certificati dalla piattaforma ministeriale PROPER. 
L’incremento è disposto in attuazione dell’art. 1, comma 832, della legge 30 
dicembre 2024, n. 207 (legge di bilancio 2025), che consente di destinare al Fondo 
i risparmi permanenti derivanti dall’effettuazione di assunzioni di personale a 
tempo indeterminato in misura inferiore a quella consentita dalla normativa 
vigente in materia di turn over, entro il limite massimo del 10% del valore del Fondo 
determinato per l’anno 2016 (si veda anche Circolare MEF-RGS n. 8 del 
07/04/2025); 

• per i fondi dell’anno limite (2016) si rinvia al verbale da ultimo dei Revisori n. 19 
del 30 luglio 2025. 

 
 
Sezione IV – Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione  
 
Questa sezione contiene la sintesi del Fondo sottoposto a certificazione, elaborato 
sulla base delle sezioni precedenti: 
 
a) Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità sottoposto a certificazione 

(determinato dal totale della sezione I eventualmente ridotta per le relative 
decurtazioni come quantificate nella sezione III): € 3.651.445; 

b) Totale risorse variabili sottoposto a certificazione (determinato dal totale della 
sezione II eventualmente ridotta per le relative decurtazioni come quantificate nella 
sezione III): € 1.515.152; 

c) Totale Fondo sottoposto a certificazione (determinato dalla somma delle due voci 
precedenti) per l’anno 2026: € 5.166.597. 

 
 
Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 
 
Progressioni orizzontali a carico bilancio B-C-D: le risorse temporaneamente allocate 
all’esterno del fondo (c.d. PEO a bilancio) corrispondono al valore delle risorse 
utilizzate per PEO, al netto del differenziale del personale cessato, il cui ammontare 
“ritorna” al fondo per essere reso disponibile a finanziare le prossime progressioni 
orizzontali. Esse ammontano a € 4.606.229. 
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MODULO II – DEFINIZIONE DELLE POSTE DI DESTINAZIONE DEL FONDO PER 
LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 
 
 
Sezione I – Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non 
regolate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione 
 
Non esistenti. 
 
Sezione II – Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 
 

La ripartizione delle risorse verrà definita in sede negoziale, ai sensi di quanto prescritto 
dall’art. 81, comma 3, lett. a), CCNL 2019/2021, secondo i seguenti istituti contrattuali 
disciplinati dal vigente CCI: (a) produttività individuale; (b) produttività collettiva; (c) 
indennità di responsabilità; (d) IMA; (e) lavoro disagiato; (f) bonus annuale delle 
eccellenze (premio); (g) PEO. 

In attuazione dell’art. 120, comma 1, del CCNL 2019/2021 vengono rese disponibili alla 
contrattazione integrativa tutte le risorse confluite nel Fondo risorse decentrate Aree, 
al netto di quelle già destinate agli incarichi ex art. 87 (posizioni organizzative e 
professionali) e all’indennità accessoria mensile (IMA) che vengono considerate voci 
consolidate per garantire continuità retributiva e incentivazione delle responsabilità. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 120, comma 2, lett. a), b) e c) del CCNL 2019/2021 almeno il 
50% delle risorse di cui all’art. 119, comma 2, escluse le lett. c) ed f) viene destinato 
complessivamente ai trattamenti economici legati alla performance individuale, alla 
performance organizzativa e al lavoro disagiato, in modo da rispettare la condizione di 
prevalenza. Di tale quota prevalente almeno il 30% viene destinato alla performance 
individuale, come previsto dalla seconda condizione di prevalenza. 
 
 
Sezione III – (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 
 
Non esistono destinazioni ancora da regolare. 
 
 
Sezione IV – Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la 
contrattazione integrativa sottoposto a certificazione 
 
Questa sezione contiene la sintesi del Fondo sottoposto a certificazione, elaborato 
sulla base delle sezioni precedenti: 
 

a) Totale destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque 
non regolate esplicitamente dal Contratto Integrativo (determinato dal totale 
della sezione I di questo Modulo): non esistenti; 

b) Totale destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 
(determinato dal totale della sezione 2 di questo Modulo) per l’anno 2026: € 
5.166.597; 

c) Totale delle eventuali destinazioni ancora da regolare (come esposte nella 
sezione III di questo Modulo): non esistenti; 
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d) Totale poste di destinazione del Fondo sottoposto a certificazione: 
l’ammontare complessivo, escludendo le destinazioni non disponibili alla 
contrattazione integrativa, è pari per l’anno 2026 a € 5.166.597. 

 
Sezione V – Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 
 
Al fine di consentire la coerenza contabile con quanto descritto e quantificato nel 
Modulo I, si riportano gli importi delle Progressioni orizzontali a carico bilancio B-C-D, 
che costituiscono le destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo. 
L’importo di tali risorse è stato calcolato in coerenza con quanto comunicato il 16 
novembre 2012 dagli Uffici V e III DRGS-IGOP del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, ovvero con esclusione di quelle del personale universitario in atto retribuito 
dall’Azienda ospedaliero-universitaria “Policlinico Paolo Giaccone”, ammonta per 
l’anno 2026 a € 4.606.229. 
 
 
Sezione VI – Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto 
dei vincoli di carattere generale. 
 
La quota prevalente del trattamento accessorio del personale del comparto è destinata 
al finanziamento del ciclo della performance che garantisce adeguati livelli di selettività: 
produttività collettiva, produttività individuale e un terzo delle indennità di responsabilità 
corrisposte al personale dell’Area dei Funzionari titolare di posizione organizzativa. 
Anche le risorse destinate alle progressioni economiche vengono impiegate in 
relazione agli esiti di una procedura di tipo concorsuale, che tiene conto anche della  
 
valutazione della performance e che si conclude con la redazione di una graduatoria 
di merito atta a garantire un adeguato livello di selettività. 
 
 
MODULO III – SCHEMA GENERALE RIASSUNTIVO DEL FONDO PER LA 
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA E CONFRONTO CON IL CORRISPONDENTE 
FONDO CERTIFICATO DELL’ANNO PRECEDENTE 
  
Si veda Allegato A. 
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FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE DEL PERSONALE DELL’AREA DELLE 

ELEVATE PROFESSIONALITA’ 

Art. 121 CCNL 2019/2021 
 
 
 
MODULO I – LA COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA CONTRATTAZIONE 
INTEGRATIVA 
 
Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 
 
Risorse storiche consolidate 

In questa sezione sono indicati, per quanto previsto dall’art. 65, comma 1 del CCNL 
2016/2018, gli importi consolidati di tutte le risorse stabili dell’anno 2017, già certificate 
negli anni precedenti dal Collegio dei Revisori dei Conti, pari a € 1.524.545.  
 
 
Incrementi con carattere di certezza e stabilità 

Si tratta di incrementi per: 

a) RIA personale cessato: questa voce è costituita dall’importo a regime della 
retribuzione individuale di anzianità non più corrisposta al personale della categoria 
EP cessato dal servizio, compresa la quota di tredicesima mensilità. Tale importo 
ammonta a € 313.723; 

b) Differenziale cessati EP: questa voce è costituita dal valore a regime del 
differenziale retributivo tra la posizione economica goduta all’atto di cessazione e 
quella di primo inquadramento del personale EP cessato nell’anno precedente a 
quello di riferimento. Tale importo ammonta a € 657.144; 

f) Incremento stabile dotazione organica e relativa copertura: € 336.000, 
corrispondenti al valore delle risorse stanziate dall’amministrazione nell’ambito della 
propria autonomia e capacità di bilancio per far fronte ai maggiori oneri per i 
trattamenti economici a carico del presente Fondo, derivanti dalla previsione di uno 
stabile incremento di dotazione organica; 

c) 0,1% del monte salari 2015: tale voce, pari a € 3.579 è stata introdotta dall’art. 65, 
comma 2, lett. e) del CCNL 19/04/2018, con decorrenza dal 31/12/2018 e a valere 
dall’annualità successiva. Ha destinazione vincolata alle progressioni economiche 
e, per quanto previsto dall’art. 11 del d.l. 14 dicembre 2018 n. 135, recante 
disposizioni in ordine all’adeguamento dei fondi destinati al trattamento economico 
accessorio del personale dipendente della pubblica amministrazione, non è 
soggetta al limite di cui all’art. 23, comma 2 del d.lgs. 75/2017 (limite 2016); 

d) Risparmi permanenti a seguito di minori assunzioni ai sensi dell’art. 21, comma 2, 
del CCNL 2022-2024, per un importo pari a € 120.000, in deroga al limite previsto 
dall’art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75/2017. Tale somma costituisce una quota dei 
risparmi complessivamente maturati, pari a € 801.025, corrispondenti a 8,93 punti 
organico, come certificati dalla piattaforma ministeriale PROPER. L’incremento è 
disposto in attuazione dell’art. 1, comma 832, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 
(legge di bilancio 2025), che consente di destinare al Fondo i risparmi permanenti  
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derivanti dall’effettuazione di assunzioni di personale a tempo indeterminato in 
misura inferiore a quella consentita dalla normativa vigente in materia di turn over, 
entro il limite massimo del 10% del valore del Fondo determinato per l’anno 2016. 

 
Sezione II – Risorse variabili 

Le poste valorizzate nella presente sezione si riferiscono a risorse prive dei requisiti di 
certezza e stabilità nel tempo e, pertanto, non suscettibili di consolidamento. Esse 
vengono quantificate annualmente in sede di costituzione del Fondo e trovano il proprio 
fondamento giuridico sia nelle disposizioni contrattuali di seguito richiamate, sia in 
specifiche previsioni legislative. In ragione della loro natura, tali risorse sono distinte a 
seconda che risultino assoggettate o meno al limite di cui all’art. 23, comma 2, del d.lgs. 
n. 75/2017, corrispondente all’ammontare complessivo delle risorse destinate al 
trattamento accessorio nell’anno 2016. 

Il CCNL Istruzione e Ricerca 2019-2021, all’articolo 121, comma 2, ha previsto che il Fondo 
possa essere incrementato, con importi variabili di anno in anno: 

a) delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449 del 1997, anche 
per attività in conto terzi; 

b) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell’art. 16, commi 4, 5 e 
6 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98; 

c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti 
economici in favore del personale; 

d) delle risorse una tantum corrispondenti ai ratei di RIA e ai ratei dei differenziali 
stipendiali di cui al comma 1, lett. d) del personale dell’Area delle Elevate 
Professionalità cessato dal servizio nel corso dell’anno precedente, calcolati in 
misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione, computandosi a tal fine, oltre 
ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni; 

e) delle risorse di cui all’art. 75, comma 8 del CCNL 16/10/2008; 
f) delle risorse autonomamente stanziate dall’amministrazione, nell’ambito della 

propria capacità di bilancio, per far fronte a proprie esigenze organizzative e 
gestionali, anche in correlazione con l’attuazione di piani e programmi UE; 

g) delle risorse stanziate dalle amministrazioni, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2, 
del d.lgs. n. 75 del2017, in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della 
legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (legge di bilancio 2022), con la decorrenza ivi 
indicata, nel limite dello 0,22% del monte salari anno 2018 relativo al personale della 
categoria EP; 

h) delle eventuali risorse una tantum corrispondenti a residui non utilizzati del fondo 
dell’anno precedente; in questa voce sono computate, nel primo anno di costituzione 
del presente fondo, le quote una tantum relative a precedenti annualità delle risorse 
di cui alla precedente lett. g). 

Il CCNL Istruzione e Ricerca 2022-2024, all’articolo 21 ha previsto che il Fondo possa essere 
incrementato, con importi variabili di anno in anno:  

1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 121 della Legge n. 207 del 30 
dicembre 2024 (Legge di bilancio 2025), con la decorrenza ivi indicata, ciascuna 
amministrazione può ulteriormente incrementare la parte variabile del presente 
fondo, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2, del Lgs. n. 75/2017, di un importo 
comunque non superiore allo 0,22% del monte salari dell’anno 2021, relativo al 
personale destinatario del medesimo fondo. I conseguenti oneri sono sostenuti a 
valere su risorse appositamente stanziate a carico dei rispettivi bilanci. 

2. In applicazione di quanto previsto dall'art. 1, comma 832 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 (legge di bilancio per il 2025), le risorse del presente Fondo possono 
essere incrementate dei risparmi permanenti conseguiti a seguito dell'effettuazione 
di assunzioni di personale a tempo indeterminato in misura inferiore a quella 
consentita dalla legislazione vigente in materia di turn over, asseverati dai 
competenti organi di controllo, per un importo non superiore al 10% del valore del 
predetto fondo determinato per l’anno 2016. 
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Risorse sottoposte ai limiti ex art. 23 comma 2 d.lgs.75/2017 (limite 2016) 

- RIA cessati anno precedente (mensilità residue): importi non erogati alle unità di 
personale cessate nel corso dell’anno precedente, pari a € 596; 

 

Risorse non sottoposte ai limiti ex art. 23 comma 2 d.lgs.75/2017 (limite 2016) 
 

- Differenziale cessati anno precedente (mensilità residue): questa voce, per quanto 
previsto dall’art. 65, comma 3, lett. d), CCNL 18/01/2024 raccoglie i ratei di 
differenziale non liquidati al personale cessato nell’anno precedente a quello di 
riferimento, calcolati in relazione alle mensilità residue dopo la cessazione. Essa 
ammonta a € 40.416; 

- Risorse derivanti da fonti esterne all’Amministrazione, pari a € 400.000, derivanti 
dalla disponibilità su appositi progetti contabili cui confluiscono – in relazione a 
quanto previsto dai Regolamenti di Ateneo per le prestazioni conto terzi e per la 
gestione delle risorse derivanti dai progetti finanziati da programmi internazionali, 
comunitari, nazionali e regionali – risorse relative a commesse completate e 
destinate a finanziare le risorse variabili dei fondi del personale TAB di che trattasi; 

- Risorse stanziate in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della legge 
n. 234 del 30 dicembre 2021 (legge di bilancio 2022), nel limite dello 0,22% del 
monte salari anno 2018 pari a € 7.412; 

- Risorse derivanti da Piani straordinari di reclutamento (art. 1 c. 297 lett. a) L. 
234/2021) pari a € 40.874: secondo quanto già descritto in tab.1bis, l’ammontare di 
punti organico utilizzati per il personale delle Elevate Professionalità ammonta a 
0,32 P.O.: 

 
Tab. 3 - Quote incremento fondo EP su piano straordinario DM 795/2023 

  
Fondo 
2023 

Fondo 2024 Fondo 2025 Fondo 2026 

  
pro 

quota 
pro 

quota 
a 

regime 
a 

regime 
arretrati totale a regime 

assunzioni 2023 
(n. 1 ctg EP - 0,16 P.O.) 1.717   13.625 13.625 15.342 28.967 27.249 

assunzioni 2024 
(n. 1 ctg EP - 0,16 P.O.) 

  4.517   13.625 4.517 18.141 13.625 

Totale (0,32 P.O.) 1.717 4.517 13.625 27.249 19.858 47.108 40.874 

- Risorse derivanti dall’intervento di valorizzazione del personale tecnico-
amministrativo previsto dall’art. 1, co. 604, lett. a) della Legge 30 dicembre 2021, n. 
234 (Legge di Bilancio 2022), come modificato dall’art. 5, comma 1, D.L. 75/2023  
(pari a € 34.017) calcolata sottraendo all’assegnazione annuale di € 503.933 la 
quota destinata al personale universitario (ND) che presta servizio presso l’AOUP; 

- Risorse di cui all’art. 1, comma 121 della legge n. 207 del 30 dicembre 2024 (legge 
di bilancio 2025) – 0,22% del monte salari dell’anno 2021, pari a € 7.563; 

- Risorse non utilizzate anni precedenti, pari a € 85.928, corrispondenti alle quote di 
retribuzione di posizione/risultato non erogate nel 2025 (€ 20.680), alle quote di 
PEO 2025 non utilizzate (€ 100), alle quote del bonus annuale delle eccellenze non  
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erogate nel 2024 (€ 336), alle economie a valere sugli interventi di valorizzazione 
del personale TAB (€ 64.812); 
 

 
Sezione III – Decurtazioni del Fondo 
 
In questa sezione sono valorizzate tutte le poste corrispondenti ai vincoli normativi che 
limitano la crescita o riducono l’ammontare del Fondo. 

a) Decurtazione Fondo per rispetto limite art.1 comma 189 L.266/2005 – risorse fisse 
(tetto 2004 – 10%): la somma di € 145.961, corrispondente al 10% del Fondo al 
2004 (€ 1.459.615), è versata, come prescritto dall’art. 67 comma 6 del d.l. 
112/2008 convertito in legge 133/2008 entro il mese di ottobre di ciascun anno 
all’entrata del bilancio dello Stato con imputazione al capo X, capitolo 3348. 

b) Decurtazione Fondo per progressioni orizzontali EP (art. 88 c. 2 lett. a periodo 2 
CCNL 2006-09): si tratta delle somme destinate ai passaggi a posizioni retributive 
superiori nell’ambito della stessa categoria che vengono trasferite 
permanentemente dal fondo nei pertinenti capitoli di bilancio. In altre parole, in 
questa voce vanno inserite tutte le risorse che la contrattazione integrativa ha 
destinato a PEO e che andranno a decurtare il Fondo a partire dall’anno successivo: 
queste ammontano a € 561.506 per il 2026; 

c) Decurtazione permanente ex art. 1, comma 456 della legge n.147/2013: anche in 
relazione a quanto meglio specificato dalla Circolare MEF-RGS n°20 del 8 maggio 
2015, a partire dal 2015, l’ammontare della decurtazione da operare ogni anno al 
fondo destinato al finanziamento della contrattazione collettiva è pari a quella 
operata per effetto del quadriennio 2011-2014. Tale valore, complessivamente 
determinato nel DDG 4708/2014 per il fondo art. 87 e art. 90, pari a € 1.077.013, è 
stato ripartito rispettivamente nella misura di € 536.429 sul fondo B-C-D, e di € 
540.584 sul fondo EP; 

e) Decurtazione ex art. 23, comma 2 del d.lgs. 75/2017: a decorrere dal 1° gennaio 
2017 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, non può superare il corrispondente importo determinato 
per l'anno 2016 per il fondo ex. art. 90 CCNL (€ 813.912). La decurtazione ammonta 
a € 684.044, tenendo conto che gli incrementi dei differenziali stipendiali non 
rilevanti ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. a), del D.L. 135/2018 sono pari a € 
86.000 (si veda tab. 2). 

 
Sezione IV – Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione 
 
Questa sezione contiene la sintesi del Fondo sottoposto a certificazione, elaborato 
sulla base delle sezioni precedenti: 
 

a) Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità sottoposto a 
certificazione (determinato dal totale della sezione I eventualmente ridotta per 
le relative decurtazioni come quantificate nella sezione III): € 1.022.895; 

b) Totale risorse variabili sottoposto a certificazione (determinato dal totale della 
sezione II eventualmente ridotta per le relative decurtazioni come quantificate 
nella sezione III): € 616.805; 
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c) Totale Fondo sottoposto a certificazione (determinato dalla somma delle due 
voci precedenti): € 1.639.700. 
 
 

 Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 
  
Le risorse temporaneamente allocate all’esterno del fondo (c.d. PEO a bilancio) 
vengono valorizzate, per la prima volta, nel fondo per il personale EP a partire dal 2019 
in relazione all’entrata in vigore del nuovo CCNL del comparto Istruzione e Ricerca 
sottoscritto il 19/04/2018 che, con la nuova modalità di costituzione dei fondi del 
trattamento accessorio del personale TAB, prevede di conteggiare separatamente le 
somme finora esposte cumulativamente nel fondo ex art. 87 CCNL 2006/2009. Tali 
risorse corrispondono al valore delle risorse utilizzate per PEO, al netto del differenziale 
del personale cessato nell’anno il cui ammontare “ritorna” al fondo per essere reso 
disponibile a finanziare le prossime progressioni orizzontali. Per le poste 
temporaneamente allocate all’esterno del fondo dell’anno 2025 si realizza un saldo pari 
a zero in relazione al fatto che la consistenza degli importi per PEO a carico del bilancio 
di Ateneo del 2026 è inferiore ai medesimi valori riferiti alla categoria del personale EP 
al 2016 a causa delle numerose cessazioni intervenute negli anni. 
 
 
 
MODULO II – DEFINIZIONE DELLE POSTE DI DESTINAZIONE DEL FONDO PER 
LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 
 
 
Sezione I – Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non 
regolate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione 
 
Non esistenti. 
 
Sezione II – Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 
 

La ripartizione delle risorse verrà definita in sede negoziale, ai sensi di quanto prescritto 
dall’art. 81, comma 3, lett. a), CCNL 2019/2021, secondo i seguenti istituti contrattuali 
disciplinati dal vigente CCI: (a) retribuzione di posizione e risultato; (b) bonus annuale 
delle eccellenze (premio); (c) PEO. 
 
 
 
Sezione III – (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 
 
 
Parte non pertinente. 
 
 
Sezione IV – Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la 
contrattazione integrativa sottoposto a certificazione 
 
Questa sezione contiene la sintesi delle poste di destinazione del Fondo sottoposto a 
certificazione, elaborato sulla base delle sezioni precedenti: 
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a) Totale destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque 

non regolate esplicitamente dal Contratto Integrativo (determinato dal totale 
della sezione I di questo Modulo): non esistenti; 

b) Totale destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 
(determinato dal totale della sezione 2 di questo Modulo) per l’anno 2026: € 
1.639.700; 

c) Totale delle eventuali destinazioni ancora da regolare (come esposte nella 
sezione III di questo Modulo): non esistenti; 

d) Totale poste di destinazione del Fondo sottoposto a certificazione per l’anno 
2026: € 1.639.700. 
 

Sezione V – Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 
 
 
Si veda Modulo I, sezione V. 
 
Sezione VI – Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto 
dei vincoli di carattere generale. 
 
La retribuzione di risultato del personale della categoria EP viene erogata in relazione 
agli esiti della valutazione della performance. Le risorse destinate alle progressioni 
economiche vengono impiegate al termine di una procedura di tipo concorsuale, 
anch’essa legata alla valutazione della performance, che si conclude con la redazione 
di una graduatoria di merito atta a garantire un adeguato livello di selettività. 
 
 
 
MODULO III – SCHEMA GENERALE RIASSUNTIVO DEL FONDO PER LA 
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA E CONFRONTO CON IL CORRISPONDENTE 
FONDO CERTIFICATO DELL’ANNO PRECEDENTE 
 
  
 
Si veda Allegato B. 
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FONDO LAVORO STRAORDINARIO  

Art.86 CCNL 2006-2009 

 

MODULO I – LA COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA CONTRATTAZIONE 
INTEGRATIVA 

Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 

L’art. 86, comma 1, del CCNL 2006/2009 stabilisce che “per la corresponsione dei 
compensi relativi alle prestazioni di lavoro straordinario, che si rendessero 
necessarie per fronteggiare particolari situazioni di lavoro, le amministrazioni 
possono utilizzare risorse finanziarie in misura non superiore a quelle destinate 
nell’anno 1999 alle finalità di cui all’art. 42 comma 2 lett. a) del CCNL del 21.5.96, 
detratte le somme destinate al medesimo titolo al personale delle ex qualifiche IX, I 
RS e II RS che dovranno finanziare il fondo per la retribuzione di posizione e di 
risultato del personale appartenente alla categoria EP.” Tali risorse ammontano ad 
€ 525.000. 
 
Sezione II – Risorse variabili 

Parte non pertinente allo specifico fondo illustrato. 
 
Sezione III – Decurtazioni del Fondo 

Il Fondo, fin dalla sua costituzione, non ha subito alcuna decurtazione, non essendo 
stata destinata alcuna quota delle relative risorse al Fondo delle Aree. Esso, pertanto, 
in assenza di trasferimenti o riallocazioni suscettibili di determinarne una riduzione 
strutturale, conserva nel tempo la propria consistenza originaria. Tale circostanza 
assume specifico rilievo ai fini della corretta determinazione del valore del limite relativo 
all’anno 2016 previsto dalla normativa vigente. 

Sezione IV –Sintesi della costituzione del Fondo 

a) Totale delle risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità: € 525.000; 
b) Totale risorse variabili: € 0; 
c) Totale decurtazione del Fondo: € 0; 
d) Totale fondo sottoposto a certificazione € 525.000; 

 
Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 

Parte non pertinente allo specifico fondo illustrato. 
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MODULO II – DEFINIZIONE DELLE POSTE DI DESTINAZIONE DEL FONDO PER 
LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 
 

Il presente modulo verrà compilato all’esito della sessione negoziale. 

 
MODULO III – SCHEMA GENERALE RIASSUNTIVO DEL FONDO PER LA 
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA E CONFRONTO CON IL CORRISPONDENTE 
FONDO CERTIFICATO DELL’ANNO PRECEDENTE 
  

Parte non pertinente 
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MODULO IV – COMPATIBILITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA E MODALITA’ DI 
COPERTURA DEGLI ONERI DEL FONDO CON RIFERIMENTO AGLI STRUMENTI 
ANNUALI E PLURIENNALI DI BILANCIO 
  
 
Tale modulo riassume gli oneri complessivi dei tre fondi enunciati distintamente in 
precedenza: quello delle Aree degli Operatori, Collaboratori e Funzionari, quello 
dell’Area delle Elevate Professionalità e quello del Lavoro straordinario 
 

Fondi sottoposti a certificazione 

  
Fondo 2025                                

(al netto 
degli oneri) 

Fondo 2026                                
(al netto 

degli oneri) 

Diff. 2026-
2025 

Fondo 2025                               
(al lordo degli 

oneri) 

Fondo 2026                                
(al lordo degli 

oneri) 

Fondo Aree Operatori, 
Collaboratori e 
Funzionari 

4.919.996 5.166.597 246.601 6.528.835 6.856.074 

Fondo Area Elevate 
Professionalità 

1.564.180 1.639.700 75.521 2.075.667 2.175.882 

Fondo per lavoro 
straordinario 

525.000 525.000 0 696.675 696.675 

Totale 7.009.176 7.331.297 322.121 9.301.177 9.728.632 

 
 
Sezione I – Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità 
economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa 
del Fondo nella fase programmatoria della gestione. 

Il Bilancio unico di previsione d’Ateneo 2026 prevede, alla voce CA.C.B.03.04.08 – 
Trattamento accessorio al personale TAB, lo stanziamento delle risorse decentrate 
destinate al finanziamento del trattamento accessorio, come specificate nella DDG di 
costituzione del fondo. 

La suddivisione di tali risorse tra le voci di costo corrispondenti agli istituti contrattuali 
sarà successiva agli esiti della sessione negoziale.  

 
Sezione II – Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del 
Fondo dell’anno precedente risulta rispettato. 

Il limite di spesa del fondo del trattamento accessorio del personale per l’anno 2025 
risulta essere stato rispettato. Per i compensi che verranno erogati nel corso del 2026 
a valere sul fondo del salario accessorio 2025 in seguito alla valutazione delle 
prestazioni e degli obiettivi assegnati, si è provveduto ad effettuare i necessari 
accantonamenti.  
 
 
Sezione III – Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della 
copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo. 

La copertura per l’anno 2026 sarà garantita dalla consistenza finale della voce 
CA.C.B.03.04.08 – Trattamento accessorio al personale TAB del Bilancio Unico di 
previsione 2025. Gli oneri riflessi a carico amministrazione ammontano 
complessivamente a € 2.397.335 e trovano copertura finanziaria nelle rispettive voci  
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del Bilancio Unico d’Ateneo 2026 il cui stanziamento iniziale è superiore alla somma 
indicata nella misura in cui esso comprende anche la quota relativa alle retribuzioni 
fisse. 
 
 
 

La Responsabile del Settore La Dirigente 
f.to Dott.ssa Romina A. Pipitone 

 
 

Dott.ssa Simona Viola 

Il Direttore Generale 
Ing. Antonio Sorce 

 



Allegato A

Fondo 2025                                
(al netto degli 

oneri)

Fondo 2026                                
(al netto degli 

oneri)

Diff. 2026-
2025

Fondo 2025                               
(al lordo degli 

oneri)

Fondo 2026                                
(al lordo degli 

oneri)

4.375.902 4.375.902 -                     5.806.822 5.806.822

7.475.474 8.326.338 850.864             9.919.954 11.049.051

Art. 119 co. 1, lett. a) CCNL 18/01/2024 Ria cessati regime 1.913.146 1.916.517 3.371                  2.538.745 2.543.219

Art. 119 co. 1, lett. e) CCNL 18/01/2024 Differenziali retributivi 4.716.899 4.883.367 166.468             6.259.326 6.480.228

Art. 119 co. 1, lett. d) CCNL 18/01/2024
 Incremento stabile dotazione organica e relativa 
copertura  

800.000 800.000 -                     1.061.600 1.061.600

Art. 119 co. 1, lett. f) CCNL 18/01/2024
 0,1% del monte salari 2015 ctg. B-C-D (con 
decorrenza 31/12/2018)

45.428 45.428 -                     60.283 60.283

Art. 21, co. 2, CCNL 2022-2024 Risparmi per minori assunzioni (P.O.) 0 681.025 681.025             0 903.721

11.851.376 12.702.240 850.864             15.726.776 16.855.873

Art. 119 co. 2, lett. a) CCNL 18/01/2024 Conto terzi 439.942              276.213              163.730-             583.804              366.534              

Art. 119 co. 2, lett. d) CCNL 18/01/2024 Ratei di RIA 5.941                  2.089                  3.852-                  7.884                  2.772                  

Art. 119 co. 2, lett. d) CCNL 18/01/2024 Ratei di differenziali 119.184              105.808              13.376-                158.157              140.407              

Art. 1, comma 297, legge n. 234/2024 Piano straordinario 398.892              522.602              123.710             529.329              693.493              

Art. 119 co. 2, lett. e) CCNL 18/01/2024 Risparmi lavoro straordinario 23.000                -                      23.000-                30.521                -                      

Art. 119 co. 2, lett. g) CCNL 18/01/2024  0,22% m.s. 2018 (art. 1 c. 604 L. 234/2021) 96.431                96.431                -                     127.964              127.964              

Art. 119 co. 2, lett. h) CCNL 18/01/2024  Risorse non utilizzate anni precedenti 7.075                  11.670                4.595                  9.389                  15.486                

Art. 119 co. 2, lett. c) CCNL 18/01/2024
 Valorizzazione - Quota 2026 (Art. 5, comma 1, 
d.l. 75/2023) 

-                      412.998              412.998             -                      548.048              

Art. 119 co. 2, lett. c) CCNL 18/01/2024
 Valorizzazione - Quota 2025 (Art. 5, comma 1, 
d.l. 75/2023) 

403.743              -                      403.743-             535.767              -                      

Art. 119 co. 2, lett. c) CCNL 18/01/2024
 Valorizzazione - Quota 2024 (Art. 5, comma 1, 
d.l. 75/2023) 

229.298              -                      229.298-             304.278              -                      

Art. 1, comma 121, legge n. 207/2024 0,22% m.s. 2021 87.341                87.341                -                     115.902              115.902              

1.810.847           1.515.152           295.695-             2.402.994           2.010.607           

Art. 1 c. 189 L. 266/2005 Decurtazione per limite 2004 -10% 369.085 369.085 -                     489.776              489.776              

Art. 88 c. 4 Ccnl 06-09 Decurtazione per progr. orizz.li 6.632.582 6.902.082 269.500             8.801.436           9.159.063           

Art. 9, comma 2-bis dl 78/2010 Decurtazione permanente 536.429 536.429 -                     711.841              711.841              

Art. 23, comma 2, d.lgs. 75/2017 Rispetto del limite 2016 1.204.130 1.243.199 39.069                1.597.881           1.649.725           

8.742.226 9.050.795 308.569 11.600.934 12.010.405

1.4a Totale risorse fisse aventi carattere di certezza 
e stabilità (1.1d)

11.851.376 12.702.240 850.864             15.726.776 16.855.873

1.4b Totale risorse variabili (1.2c) 1.810.847           1.515.152           295.695-             2.402.994           2.010.607           

1.4c Totale decurtazioni del fondo (1.3a) 8.742.226 9.050.795 308.569             11.600.934 12.010.405

4.919.996 5.166.597 246.601 6.528.835 6.856.074

1.3a Totale decurtazioni

1.4d Totale risorse Fondo sottoposto a certificazione (1.4a + 1.4b – 1.4c)

Fondo risorse decentrate Aree Operatori, Collaboratori e Funzionari
(art. 119 CCNL 2019/2021)

1.1 Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità

1.2 Risorse variabili

1.3 Decurtazioni del Fondo

1.4 Risorse Fondo sottoposto a certificazione

1.1a Risorse storiche

1.1b Incrementi con carattere di certezza e stabilità

COSTITUZIONE DEL FONDO

1.1c Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità    (1.1a + 1.1b)

1.2a Totale risorse variabili 



Allegato B

Fondo 2025                                
(al netto degli 

oneri)

Fondo 2026                                
(al netto degli 

oneri)

Diff. 2026-
2025

Fondo 2025                               
(al lordo degli 

oneri)

Fondo 2026                                
(al lordo degli 

oneri)

1.524.545 1.524.545 -                     2.023.071 2.023.071

1.244.144 1.430.445 186.302             1.650.979 1.898.201

Art. 121 co. 1, lett. a) CCNL 18/01/2024 Ria cessati regime 313.008 313.723 715                     415.361 416.310

Art. 121 co. 1, lett. d) CCNL 18/01/2024 Differenziali retributivi 591.557 657.144 65.586                784.996 872.030

Art. 121 co. 1, lett. c) CCNL 18/01/2024
 Incremento stabile dotazione organica e relativa 
copertura  

336.000 336.000 -                     445.872 445.872

Art. 121 co. 1, lett. e) CCNL 18/01/2024
 0,1% del monte salari 2015 ctg. EP (con 
decorrenza 31/12/2018)

3.579 3.579 -                     4.749 4.749

Art. 21, co. 2, CCNL 2022-2024 Risparmi per minori assunzioni (P.O.) 0 120.000 120.000             0 159.240

1.1c Totale risorse fisse aventi carattere di
certezza e stabilità    (1.1a + 1.1b)

2.768.689 2.954.991 186.302             3.674.050 3.921.272

Art. 121 co. 2, lett. a) CCNL 18/01/2024 Conto terzi 540.180              400.000              140.180-             716.819              530.800              

Art. 121 co. 2, lett. d) CCNL 18/01/2024 Ratei di RIA 250                      596                      346                     332                      791                      

Art. 121 co. 2, lett. d) CCNL 18/01/2024 Ratei di differenziali 3.251                  40.416                37.165                4.314                  53.631                

Art. 1, comma 297, legge n. 234/2024 Piano straordinario 47.108                40.874                6.234-                  62.512                54.240                

Art. 121 co. 2, lett. g) CCNL 18/01/2024  0,22% m.s. 2018 (art. 1 c. 604 L. 234/2021) 7.412                  7.412                  -                     9.835                  9.835                  

Art. 121 co. 2, lett. h) CCNL 18/01/2024  Risorse non utilizzate anni precedenti -                      85.928                85.928                -                      114.026              

Art. 121 co. 2, lett. c) CCNL 18/01/2024
 Valorizzazione - Quota 2026 (Art. 5 c. 1, d.l. 
75/2023) 

-                      34.017                34.017                -                      45.141                

Art. 121 co. 2, lett. c) CCNL 18/01/2024
 Valorizzazione - Quota 2025 (Art. 5, c. 1, d.l. 
75/2023) 

35.190                -                      35.190-                46.697                -                      

Art. 121 co. 2, lett. c) CCNL 18/01/2024
 Valorizzazione - Quota 2024 (Art. 5, c. 1, d.l. 
75/2023) 

19.985                -                      19.985-                26.521                -                      

Art. 1, comma 121, legge n. 207/2024 0,22% m.s. 2021 7.563                  7.563                  -                     10.036                10.036                

1.2a Totale risorse variabili 660.939              616.805              44.133-                877.066              818.501              

Art. 1 c. 189 L. 266/2005 Decurtazione per limite 2004 -10% 145.961 145.961 -                     193.691              193.691              

Art. 88 c. 4 Ccnl 06-09 Decurtazione per progr. orizz.li 522.320 561.506 39.186                693.119              745.119              

Art. 9, comma 2-bis dl 78/2010 Decurtazione permanente 540.584 540.584 -                     717.355              717.355              

Art. 23, comma 2, d.lgs. 75/2017 Rispetto del limite 2016 656.582 684.044 27.462                871.284              907.726              

1.3a Totale decurtazioni 1.865.448 1.932.096 66.648 2.475.449 2.563.891

1.4a Totale risorse fisse aventi carattere di certezza 
e stabilità (1.1d)

2.768.689 2.954.991 186.302             3.674.050 3.921.272

1.4b Totale risorse variabili (1.2c) 660.939              616.805              44.133-                877.066              818.501              

1.4c Totale decurtazioni del fondo (1.3a) 1.865.448 1.932.096 66.648                2.475.449 2.563.891

1.4d Totale risorse Fondo sottoposto a 
certificazione (1.4a + 1.4b – 1.4c)

1.564.180 1.639.700 75.521 2.075.667 2.175.882

1.3 Decurtazioni del Fondo

1.4 Risorse Fondo sottoposto a certificazione

Fondo risorse decentrate Area Elevate Professionalità
(art. 121 CCNL 2019/2021)

COSTITUZIONE DEL FONDO

1.1 Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità

1.1a Risorse storiche

1.1b Incrementi con carattere di certezza e stabilità

1.2 Risorse variabili
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